
Natale: una gioia da condividere 
 
 La gioia non è una sensazione superficiale che fa a pugni con la fatica della vita 
quotidiana e non è neanche una offesa alle sofferenze che affliggono tanta parte 
dell’umanità; almeno la gioia vera, quella che si radica negli autentici valori dello 
spirito e pervade il cuore, alleviandone le pesantezze. 
 Il Natale è gioia perché fa rivivere il dono che Dio fa all’uomo in Cristo Gesù e 
perché riaccende per l’umanità la luce della speranza che il peccato sembrava avere 
definitivamente spento. 
 Se, poi, consideriamo il mistero dell’incarnazione dalla parte del Figlio di Dio 
cercando di scandagliare il suo animo, non dovrebbe riuscirci difficile verificare che 
egli ha accettato con prontezza e con gioia di non ritenere “un privilegio l’essere come 
Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile a gli 
uomini” (Fil 2,6-7), e da ricco che era, si è fatto povero per noi, perché noi 
diventassimo ricchi per mezzo della sua povertà (cfr 2Cor 8,9). 
 In questo contesto la gioia del Natale non può essere una gioia effimera e 
godereccia, bensì una gioia consapevole e matura che mette in conto il sacrificio e la 
sofferenza, propria e di quanti ci sono vicini. Per questa ragione nessuno può pensare 
di blindare se stesso affinché niente e alcuno pregiudichino i progetti di festa 
predisposti (o accarezzati) per il Natale e nei giorni seguenti. Al contrario, chi vuole 
veramente godersi il Natale deve condividere cristianamente con tutti, prima e dopo il 
25 dicembre, il moto o il poco di cui dispone: pace, gioia, serenità, salute, amicizia, 
risorse, progetti. Solo nella condivisione, infatti, la gioia tanto desiderata non ha il 
sapore amaro delle cose rubate e solo il donarci agli altri può farci gustare la gioia del 
Salvatore che si è interamente donato per noi. 
 Auguro a tutti, anche a coloro che per ragioni di appartenenza religiosa non si 
accostano al mistero dell’Incarnazione, di sperimentare la vera gioia del Natale e di 
donarla con magnanimità attraverso modi e forme di condivisione, secondo la 
generosità di ciascuno. 
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